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Carissimo Associazione OASI CANA Onlus, ecco le notizie su Famiglia e Vita 
Oggi attorno alla famiglia e alla vita si svolge la lotta fondamentale della dignità  dell'uomo (Giovanni P. II)  

Via libera del Governo al provvedimento sulle unioni di fatto - la bozza di legge 
sui DiCo 
  
Primo sì ai Dico, (Bozza ddl Cdm 8.2.2007) 
Primo sì al disegno di legge sulle unioni di fatto, che non si chiameranno più PACS, alla francese, ma DICO 
(Diritti e doveri delle persone stabilmente conviventi). Il Consiglio dei ministri dell'8 febbraio, assenti il 
Guardasigilli e il ministro dell'Ambiente Alfonso Pecoraro Scanio, ha approvato all'unanimità il ddl giudicato da 
Giuliano Amato migliore dei Pacs francesi. Nel testo è previsto, tra l'altro che in caso di malattia e ricovero le 
strutture sanitarie regolano l'esercizio del diritto di accesso del convivente per fini di visita e di assistenza. 
Ciascun convivente può designare l'altro suo rappresentante in caso di malattia o di morte. Non potranno 
accedere ai diritti regolati dalla legge i condannati "per omicidio consumato o tentato sul coniuge dell'altra o 
sulla persona con la quale l'altra conviveva". Il testo presentato è una bozza, soggetta a modifiche in qualsiasi 
momento fino alla sua presentazione in Parlamento. Com'è ovvio non entrerà in vigore prima dell'approvazione 
delle Camere, con probabili modifiche, e della pubblicazione in gazzetta ufficiale.(08 febbraio 2007)  
  
Diritti e doveri delle persone stabilmente conviventi (DICO) (Bozza del provvedimento) 

Art. 1, (Ambito e modalità di applicazione) 
1. Due persone maggiorenni e capaci, anche dello stesso sesso, unite da reciproci vincoli affettivi, che 
convivono stabilmente e si prestano assistenza e solidarietà materiale e morale, non legate da vincoli di 
matrimonio, parentela in linea retta entro il secondo grado, affinità in linea retta entro il secondo grado, 
adozione, affiliazione, tutela, curatela o amministrazione di sostegno, sono titolari dei diritti, dei doveri e delle 
facoltà stabiliti dalla presente legge. 
2. La convivenza di cui al comma 1 è provata dalle risultanze anagrafiche in conformità agli articoli 4, 13, 
comma 1 lettera b), 21 e 33 del decreto del Presidente della repubblica 30 maggio 1989, n. 223*, secondo le 
modalità stabilite nel medesimo decreto per l'iscrizione, il mutamento o la cancellazione. E' fatta salva la prova 
contraria sulla sussistenza degli elementi di cui al comma 1 e delle cause di esclusione di cui all'articolo 2. 
chiunque ne abbia interesse può fornire la prova che la convivenza è iniziata successivamente o è terminata in 
data diversa rispetto alle risultanze anagrafiche. 
3. relativamente alla convivenza di cui al comma 1, qualora la dichiarazione all'ufficio anagrafe di cui all'articolo 
13 comma 1, lettera b), del decreto del Presidente della repubblica 30 maggio 1989, n. 223*, non sia resa 
contestualmente da entrambi i conviventi, il convivente che l'ha resa ha l'onere di darne comunicazione 
mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento all'altro convivente; la mancata comunicazione 
preclude la possibilità di utilizzare le risultanze anagrafiche a fini probatori ai sensi della presente legge. 
4. L'esercizio dei diritti e delle facoltà previsti dalla presente legge presuppone l'attualità della convivenza. 
5. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche all'anagrafe degli italiani residenti all'estero. 
6. Ai fini della presente legge i soggetti di cui al comma 1 sono definiti "conviventi". 

Art.2. (Esclusioni) 
1. Le disposizioni della presente legge non si applicano alle persone: 
a) delle quali l'una sia stata condannata per omicidio consumato o tentato sul coniuge dell'altra o sulla persona 
con la quale l'altra conviveva ai sensi dell'art. 1, comma 1, ovvero sulla base di analoga disciplina prevista da 
altri ordinamenti; 
b) delle quali l'una sia stata rinviata a giudizio, ovvero sottoposta a misura cautelare, per i reati di cui alla 
lettera a); 
c) legate da rapporti contrattuali, anche lavoratori, che comportino necessariamente l'abitare in comune. 

Art. 3. (Sanzioni) 
1. Salvo che il fatto costituisca piu' grave reato, chiunque, al fine di beneficiare delle disposizioni della presente 
legge, chiede l'iscrizione anagrafica in assenza di coabitazione ovvero dichiara falsamente di essere convivente 
ai sensi della presente legge, è punito con la reclusione da uno a tre anni e con la multa da euro 3000 a euro 
10000. 
2. La falsa dichiarazione di cui al comma 1 produce la nullità degli atti conseguiti; i pagamenti eseguiti sono 
ripetibili ai sensi dell'articolo 2033 del codice civile. 

Art. 4. (Assistenza per malattia o ricovero) 
1. Le strutture ospedaliere e di assistenza pubbliche e private disciplinano le modalità di esercizio del diritto di 
accesso del convivente per fini di visita e di assistenza nel caso di malattia o ricovero dell'altro convivente. 

Art. 5. (Decisioni in materia di salute e per il caso di morte) 



1. Ciascun convivente può designare l'altro quale suo rappresentante: 
a) in caso di malattia che comporta incapacità di intendere e di volere, al fine di concorrere alle decisioni in 
materia di salute, nei limiti previsti dalle disposizioni vigenti: 
b) in caso di morte, per quanto riguarda la donazione di organi, le modalità di trattamento del corpo e le 
celebrazioni funerarie, nei limiti previsti dalle disposizioni vigenti. 
2. La designazione è effettuata mediante atto scritto e autografo; in caso di impossibilità a redigerlo, viene 
formato un processo verbale alla presenza di tre testimoni, che lo sottoscrivono. 

Art. 6. (Permesso di soggiorno) 
1. allo straniero o all'apolide convivente con un cittadino italiano si applicano ai fini della concessione del 
permesso di soggiorno, le medesime regole previste per lo straniero o l'apolide convivente con un cittadino 
comunitario ai sensi dell'ordinamento del cittadino medesimo (in fase di rielaborazione). 
2. Ai fini dell'applicazione della presente legge, rileva e può essere oggetto di prova esclusivamente la presenza 
del cittadino straniero o apolide sul territorio nazionale conforme alla normativa interna in materia di soggiorno. 

Art. 7. (Assegnazione di alloggi di edilizia pubblica) 
1. Le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano tengono conto della convivenza di cui all'articolo 1 ai 
fini dell'assegnazione di alloggi di edilizia popolare o residenziale pubblica. 

Art. 8. (Successione nel contratto di locazione) 
1. In caso di morte di uno dei conviventi che sia conduttore nel contratto di locazione della comune abitazione, 
l'altro convivente può succedergli nel contratto, purché la convivenza perduri da almeno tre anni ovvero vi 
siano figli comuni. 
2. La disposizione di cui al comma 1 si applica anche nel caso di cessazione della convivenza nei confronti del 
convivente che intenda subentrare nel rapporto di locazione. 

Art. 9. (Agevolazioni e tutela in materie di lavoro) 
1. La legge e i contratti collettivi disciplinano i trasferimenti e le assegnazioni di sede dei conviventi dipendenti 
pubblici e privati al fine di agevolare il mantenimento della comune residenza, prevedendo tra i requisiti per 
l'accesso al beneficio una durata almeno triennale della convivenza. 
2. Il convivente che abbia prestato attività lavorativa continuativa nell'impresa di cui sia titolare l'altro 
convivente può chiedere, salvo che l'attività medesima si basi su di un diverso rapporto, il riconoscimento della 
partecipazione agli utili dell'impresa, in proporzione dell'apporto finito. 

Art. 10. (Trattamenti previdenziali e pensionistici) 
1. In sede di riordino della normativa previdenziale e pensionistica, la legge disciplina i trattamenti da attribuire 
al convivente, stabilendo un requisito di durata minima della convivenza, commisurando le prestazioni alla 
durata della medesima e tenendo conto delle condizioni economiche e patrimoniali del convivente superstite. 

Art. 11. (Diritti successori) 
1. Trascorsi nove anni dall'inizio della convivenza, il convivente concorre alla successione legittima dell'altro 
convivente, secondo le disposizioni dei commi 2 e 3. 
2. Il convivente ha diritto a un terzo dell'eredità se alla successione concorre un solo figlio e ad un quarto se 
concorrono due o piu' figli. In caso di concorso con ascendenti legittimi o con fratelli e sorelle anche se 
unilaterali, ovvero con gli uni e con gli altri, al convivente è devoluta la metà dell'eredità. 
3. In mancanza di figli, di ascendenti, di fratelli o sorelle, al convivente si devolvono i due terzi dell'eredità, e in 
assenza di altri parenti entro il terzo grado in linea collaterale, l'intera eredità. 
4. Quando i beni ereditari di un convivente vengono devoluti, per testamento o per legge, all'altro convivente, 
l'aliquota sul valore complessivo netto dei beni prevista dall'articolo 2, comma 48, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286**, è stabilita nella misura 
del cinque per cento sul valore complessivo netto eccedente i 100.000 euro. 

Art. 12. (Obbligo alimentare) 
1. Nell'ipotesi in cui uno dei conviventi versi in stato di bisogno e non sia in grado di provvedere al proprio 
mantenimento, l'altro convivente è tenuto a prestare gli alimenti oltre la cessazione della convivenza, purché 
perdurante da almeno tre anni, con precedenza sugli altri obbligati, per un periodo determinato in proporzione 
alla durata della convivenza. L'obbligo di prestare gli alimenti cessa qualora l'avente diritto contragga 
matrimonio o inizi una nuova convivenza ai sensi dell'art. 1. 

Art. 13. (disposizioni transitorie e finali) 
1. I conviventi sono titolari dei diritti e degli obblighi previsti da altre disposizioni vigenti per le situazioni di 
convivenza, salvi in ogni caso i presupposti e le modalità dalle stesse previste. 
2. Entro nove mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, può essere fornita la prova di una data 
di inizio della convivenza anteriore a quella delle certificazioni di cui all'articolo 1, comma 2. La disposizione di 
cui al presente comma non ha effetti relativamente ai diritti di cui all'articolo 10 della presente legge. 
3. Il termine di cui al comma 2 viene computato escludendo i periodi in cui per uno o per entrambi i conviventi 
sussistevano i legami di cui all'articolo 1, comma 1, e le cause di esclusione di cui all'articolo 2. 
4. In caso di scioglimento o di cessazione degli effetti civili nel matrimonio può essere fornita, entro tre mesi dal 
passaggio in giudicato della sentenza, da parte di ciascuno dei conviventi o, in caso di morte intervenuta di un 
convivente, da parte del superstite, la prova di una data di inizio della convivenza anteriore a quella della 
iscrizione di cui all'articolo 1, comma 2, comunque successiva al triennio di separazione calcolato a far tempo 
dall'avvenuta comparizione dei coniugi innanzi al presidente del tribunale. 
5. I diritti patrimoniali, successori o previdenziali e le agevolazioni previsti dalle disposizioni vigenti a favore 
dell'ex coniuge cessano quando questi risulti convivente ai sensi della presente legge. 
6. I diritti patrimoniali, successori o previdenziali e le agevolazioni previsti dalla presente legge cessano qualora 
uno dei conviventi contragga matrimonio. 

Art. 14. (Copertura finanziaria) 
1. All'onere derivante dall'articolo 11, pari ad euro 4 milioni e 600 mila per l'anno 2008 ed euro 5 milioni a 
decorrere dall'anno 2009 si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui 
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all'articolo 1, comma 20, della legge 23 dicembre 2005, n. 266***, iscritta all'U.P.B. dello stato di previsione del 
Ministero dell'Economia e delle finanze per l'anno 2007. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato 
ad apportare con propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio. 
  

* D.P.R. Cossiga-De Mita 30 maggio 1989, n. 223 "nuovo regolamento anagrafico della 
popolazione residente” (G. U. 8 giugno 1989, n. 132) 

Articolo 4 Famiglia anagrafica. 
1. Agli effetti anagrafici per famiglia si intende un insieme di persone legate da vincoli di matrimonio, 
parentela, affinità, adozione, tutela o da vincoli affettivi, coabitanti ed aventi dimora abituale nello stesso 
comune.  
2. Una famiglia anagrafica può essere costituita da una sola persona.  

  
Articolo 13 Dichiarazioni anagrafiche. 

1. Le dichiarazioni anagrafiche da rendersi dai responsabili di cui all'art. 6 del presente regolamento 
concernono i seguenti fatti:  
b) costituzione di nuova famiglia o di nuova convivenza, ovvero mutamenti intervenuti nella composizione 
della famiglia o della convivenza;  

  
Articolo 21. Schede di famiglia. 

1. Per ciascuna famiglia residente nel comune deve essere compilata una scheda di famiglia, conforme 
all'apposito esemplare predisposto dall'Istituto centrale di statistica, nella quale devono essere indicate le 
posizioni anagrafiche relative alla famiglia ed alle persone che la costituiscono.  
2. La scheda di famiglia deve essere intestata alla persona indicata all'atto della dichiarazione di 
costituzione della famiglia di cui al comma 1 dell'art. 6 del presente regolamento. Il cambiamento 
dell'intestatario avviene solo nei casi di decesso o di trasferimento.  
3. In caso di mancata indicazione dell'intestatario o di disaccordo sulla sua designazione, sia al momento 
della costituzione della famiglia, sia all'atto del cambiamento dell'intestatario stesso, l'ufficiale di anagrafe 
provvederà d'ufficio intestando la scheda al componente più anziano e dandone comunicazione 
all'intestatario della scheda di famiglia.  
4. Nella scheda di famiglia, successivamente alla sua istituzione, devono essere iscritte le persone che 
entrano a far parte della famiglia e cancellate le persone che cessino di farne parte; in essa devono essere 
tempestivamente annotate altresì le mutazioni relative alle posizioni di cui al comma 1.  
5. La scheda deve essere archiviata per scioglimento della famiglia o per trasferimento di essa in altro 
comune o all'estero.  
  

Articolo 33  Certificati anagrafici.  
1. L'ufficiale d’anagrafe rilascia a chiunque ne faccia richiesta, fatte salve le limitazioni di legge, i certificati 
concernenti la residenza e stato di famiglia.  
            2. Ogni altra posizione desumibile dagli atti anagrafici, ad eccezione delle posizioni previste dal 
comma 2 dell'art. 35, può essere attestata o certificata, qualora non vi ostino gravi o particolari esigenze di 
pubblico interesse, dall'ufficiale d’anagrafe d'ordine del sindaco.  
            3. Le certificazioni anagrafiche hanno validità di tre mesi dalla data di rilascio.  
  
                                                                                Articolo 35 Contenuto dei certificati anagrafici.  
2. Non costituiscono materia di certificazione le notizie riportate nelle schede anagrafiche concernenti la 
professione, arte o mestiere, la condizione non professionale, il titolo di studio e le altre notizie il cui 
inserimento nelle schede individuali sia stato autorizzato ai sensi dell'art. 20, comma 2, del presente 
regolamento. Se in conseguenza dei mezzi meccanici che il comune utilizza per il rilascio dei certificati tali 
notizie risultino sui certificati stessi, esse vanno annullate prima della consegna del documento.  
  
  
**48. I trasferimenti di beni e diritti per causa di morte sono soggetti all'imposta di cui al comma 47 
con le seguenti aliquote sul valore complessivo netto dei beni: 
a) devoluti a favore del coniuge e dei parenti in linea retta sul valore complessivo netto eccedente, 
per ciascun beneficiario, 1.000.000 di euro: 4 per cento; 
b) devoluti a favore degli altri parenti fino al quarto grado e degli affini in linea retta, nonche' degli 
affini in linea collaterale fino al terzo grado: 6 per cento; 
c) devoluti a favore di altri soggetti: 8 per cento. 
  
  
***20. Per il conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica ed al fine di assicurare la necessaria 
flessibilità del bilancio, le autorizzazioni di spesa direttamente regolate per legge sono ridotte del 10 
per cento. A tal fine sono rideterminate le dotazioni iniziali delle unità previsionali di base degli 
stati di previsione dei Ministeri per l’anno finanziario 2006. La disposizione non si applica alle 
autorizzazioni di spesa aventi natura obbligatoria, alle spese in annualità ed a pagamento differito, 
agli stanziamenti indicati nelle Tabelle C ed F della presente legge, nonchè a quelli concernenti i fondi 
per i trasferimenti correnti alle imprese ed i fondi per gli investimenti di cui, rispettivamente, ai 
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commi 15, 16 e 608. In ciascuno stato di previsione della spesa sono istituiti un fondo di parte 
corrente e uno di conto capitale da ripartire nel corso della gestione per provvedere ad eventuali 
sopravvenute maggiori esigenze di spese oggetto della riduzione, la cui dotazione iniziale è costituita 
dal 10 per cento dei rispettivi stanziamenti come risultanti dall’applicazione del primo periodo del 
presente comma. La ripartizione del fondo è disposta con decreti del Ministro competente, 
comunicati, anche con evidenze informatiche, al Ministero dell’economia e delle finanze, tramite gli 
Uffici centrali del bilancio, nonchè alle competenti Commissioni parlamentari e alla Corte dei conti 
per la registrazione. 
     

Associazione OASI CANA Onlus newsletter  
_____________designed by Antonio Adorno_____________  

http://www.oasicana.it 
La presente e-mail fa parte del servizio di documentazione del Centro Studi sulla Famiglia  "Sedes Sapientiae” dell ’Associazione OASI CANA Onlus, (www.oasicana.it). Si tratta di studi, 

ricerche, segnalazioni, notizie relative alla Famiglia e alla Vita.  
Puoi trovare tutte quelle precedentemente inviate http://www.oasicana.it/elenca_files_2007/elencafilesnw.php 

Se Ti sono di disturbo o non vuoi più riceverne puoi cancellarti automaticamente cliccando qui 
Chi avesse ricevuto questa mail da altri e volesse iscriversi a questa lista basta che clicchi qui.  

sei iscritto con l'indirizzo info@oasicana.it 
 

Per qualsiasi esigenza o per segnalarmi eventuali notizie o altro che ritieni sia utile far circolare fra di noi inviandomi una mail a info@oasicana.it.    -     Antonio Adorno 
INFORMATIVA IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

Le comunichiamo che i suoi dati personali sono trattati per le finalità connesse alle attività di comunicazione della Associazione OASI CANA Onlus. I trattamenti sono effettuati manualmente 
e/o attraverso strumenti automatizzati. Il titolare dei trattamenti è l’ Associazione OASI CANA Onlus, con sede in Palermo, Corso calatafimi, 1057.  

Il responsabile dei trattamenti è l’Ing. Antonio Adorno, domiciliato per la carica presso la suindicata sede. 
In relazione ai trattamenti dei dati che la riguardano, lei potrà rivolgersi al suddetto responsabile per esercitare i suoi dir itti ai sensi dell ’articolo 7 del Codice. In qualunque momento lei lo 

desideri può richiedere la cancellazione dei suoi dati personali dalla mailing list seguendo le istruzioni suindicate o inviando una e mail all ’indirizzo info@oasicana.it. 
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